
tendo i nostri vicini in Europa, persino
in Germania, dopo la vittoria di Ange-
la Merkel, le questioni aperte sono que-
ste. Come è possibile riprendere la
strada dello sviluppo, del lavoro, della
redistribuzione del reddito, dell’equi-
tà, senza ammazzare i cittadini di sacri-
fici? Proviamo a pensarci e ad agire».
Cosafailsindacato,cosafarete,davanti
alla crisi politica che potrebbe essere
lungaedi difficile soluzione?
«Nel direttivo Cgil dei giorni scorsi ab-
biamo definito questa situazione “la
tempesta perfetta”, perché la crisi di
governo si combina con i nodi irrisolti
del Paese: la mancanza di politica indu-
striale, la questione delle reti, la tutela
e lo sviluppo di attività strategiche.
Penso a Telecom Italia, al destino di
Finmeccanica, ad Alitalia. Non c’è al-
cun dubbio che questi sono i fronti su
cui combatteremo. Partiamo da qui,
da queste imprese, da questi settori
per cercare di cambiare la stagione
dell’economia».
Però siamo riusciti a dare il controllo di
Telecomagli spagnolidiTelefonicaper
800milioni dieuro, un capolavoro.
«E non è finita. Sento ancora dibattiti
astrusi sulla rete di accesso. Vorrei ri-
cordare che nessun Paese europeo ha
separato la rete dalla compagnia di te-
lecomunicazioni, vorrei aggiungere
che nella liberissima Olanda il gover-
no ha imposto “l’azione d’oro” quando
un miliardario messicano ha pensato
di comprarsi la rete. Francia e Germa-
nia, nostri amici e concorrenti, non
hanno mai pensato di rinunciare a una
grande compagnia aerea nazionale, di
lasciarla ad altri, perché hanno ben
chiaro che da queste imprese dipende
la connettività dei loro Paesi col mon-
do. Su Finmeccanica vorrei solo dire
che siccome parliamo di importantissi-
mi sistemi industriali integrati, strate-
gici per il futuro del Paese, nessuno
pensi di poter far cassa trascurando
l’opposizione dei lavoratori e dei sinda-
cati».
Lacrisidigoverno,però,hafattoscatta-
re l’aumento dell’Iva, così rispetteremo
il tettodeldeficital 3%.
«È un risultato che ne porta un altro,
drammatico. L’aumento dell’Iva è uno
schiaffo a chi paga i beni di consumo
già di più in proporzione rispetto al
reddito. Da questo aumento non saran-
no certo colpiti i redditi elevati, i ricchi
sempre più ricchi non fanno fatica. Pa-
gano, invece, le famiglie, i pensionati, i
cittadini con redditi bassi che fanno
già fatica a fare la spesa. Abbiamo tol-
to l’Imu anche alla prima casa dei mi-
liardari e aumentiamo il costo dei beni
di prima necessità. È folle: così si tute-
la solo il privilegio dei più ricchi».

Quali sono i sentimenti dei lavoratori in
giroper il Paese?
«Incontro lavoratrici e lavoratori da-
vanti alla fabbriche preoccupati e inti-
moriti. Temono di non riuscire a difen-
dere il loro futuro, i loro figli. C’è chi
cerca nella soluzione individuale la
strada per superare le difficoltà, ma
purtroppo non funziona. La paura por-
ta a rinchiudersi. Dopo tutti questi an-
ni di crisi, di chiusure, di licenziamenti
vediamo come la rassegnazione sconfi-
ni nella rabbia. Bisogna fare un grande
sforzo per mantenere in essere i lega-
mi sociali, delle comunità, del lavoro,
la solidarietà verso chi ha pagato un
prezzo altissimo alla crisi. Il sindacato,
nonostante tante critiche, mantiene
un ruolo importante».
Camusso, poniamo il caso che sivada a
votarepresto.
«Così no. Spero almeno in un sopras-
salto di responsabilità da parte di tutti
i partiti per approvare una nuova leg-
ge elettorale. La maggioranza che so-
stiene questo governo si era impegna-
ta a varare la riforma elettorale. Anda-
re al voto con questa legge non risolve-
rebbe nulla».
Andiamoalleurne,cosavorrebbe chie-
dereallasinistra?
«La sinistra ha commesso molti errori.
Spero che, per ritrovare una radicata
presenza e una diffusa partecipazione
democratica, chi si è lasciato affascina-
re dal leaderismo individuale e dai par-
titi personali abbandoni queste tenta-
zioni. Abbiamo bisogno di condividere
obiettivi e valori, vorrei che la riduzio-
ne delle diseguaglianze fosse la priori-
tà di un programma politico progressi-
sta. Non ci si può presentare agli eletto-
ri dicendo per prima cosa che si rispet-
terà il tetto del 3% del deficit e stop.
Bisogna avere coraggio, proporre
grandi investimenti, ridare allo Stato
un ruolo attivo, seguire i patti europei
ma con maggiore giustizia sociale nel-
le azioni di governo».
Comeusciamoda questaemergenza?
«Il momento è molto difficile. Ma non
dobbiamo farci intimidire dall’aggres-
sione e dagli insulti, le istituzioni demo-
cratiche si difendono con determina-
zione. Bisogna avere la forza di reagi-
re, non si possono sempre subire le mi-
nacce. Reagire. Questa è anche la con-
dizione fondamentale per far ripartire
il Paese».

I
nviare gli atti alla Corte Costi-
tuzionale perché si pronunci
sulla costituzionalità della Leg-
ge Severino. Sospendere il giu-
dizio fino alla decisione della
Corte europea dei diritti

dell’Uomo, di fronte alla quale pende
unricorso che dovrebbe essere esami-
nato entro la fine dell’anno. Ricusare
dieci membri della Giunta, i senatori
Pd (escluse tre signore) i Cinque stel-
le e anche il presidente Dario Stefàno
che è, tra l’altro, il nuovo relatore per-
ché «non imparziali». Investire, su
questo punto, la giunta del regola-
mento e attendere il suo responso.

Sono quattro le richieste che Silvio
Berlusconi ha presentato ieri alla
giunta per le Immunità che venerdì
prossimo si riunirà in udienza pubbli-
ca (ore 9,30, sala Kock a palazzo Ma-
dama) per celebrare il «processo» al
senatore di cui la legge pretende la de-
cadenza dalla carica parlamentare.
Udienza a cui il Cavaliere ha deciso di
non presentarsi perché «sarebbe una
pagliacciata visto che il copione è già
scritto».

Per lunga parte della giornata, fi-
no alle sei di ieri pomeriggio quando
sono state confermate le dimissioni
dei cinque ministri del Pdl, la memo-
ria lunga 26 pagine è sembrata un ap-
proccio, senz’altro duro ma che pote-
va riportare la crisi nei binari parla-
mentari. «Mi auguro che questa me-
moria possa aiutare a svelenire il cli-
ma» aveva detto Stefàno. Nel frattem-
po giungevano anche gli auspici del
presidente Napolitano per amnistia e
indulto. Ma nel vertice di Arcore, do-
ve è partito l’affondo finale, tutto que-
sto è stato liquidato in poche parole:
«Questi non ci lasciano neppure la
corda per impiccarci».

NESSUNOSPAZIO DITRATTATIVA
In serata la situazione è precipitata. E
adesso sembra assai improbabile che
la giunta possa offrire margini di trat-
tativa. «Del resto - dice uno degli avvo-
cati di Berlusconi - visto che una delle
prime reazioni al deposito della me-
moria è stata la dichiarazione del se-
gretario senatrice Stefania Pezzopa-
ne (uno dei dieci di cui è stata chiesta
la ricusazione) che vuole denunciare
Berlusconi per minacce ad organo
dello Stato, è chiaro che gli spazi non
per trattare ma per ragionare non esi-
stono più». Fonti del partito che ieri
hanno trascorso il pomeriggio con
Berlusconi dicono che «la situazione
ha cominciato a precipitare proprio
in giunta». Il precipizio è diventato
inarrestabile, secondo le stesse fonti,
«nel Consiglio dei ministri di venerdì

sera quando il premier Letta ha deciso di
non fare il decreto per bloccare l’aumen-
to dell’Iva. Inaccettabile». Come se po-
che ore prima i parlamentari del Pdl non
avessero giocato alle dimissioni di mas-
sa.

La memoria voleva - tecnicamente è
ancora possibile dire «vorrebbe» - torna-
re indietro e provare a recuperare una
specie di dialogo. «In fondo - insiste un
onorevole-avvocato - tutto quello che si è
chiesto già dal mese di agosto, poi nella
discussione a settembre e infine ancora
adesso è di sospendere il voto in attesa di
sgomberare il campo da tutti i dubbi che
la legge Severino presenta. In ogni caso,
arriverà a breve l’interdizione penale».
Della serie: è inevitabile che Berlusconi
lasci il Senato perché condannato in via
definitiva. Perché tutta questa fretta?

La memoria, dunque. Le prime pagi-
ne sono dedicate a spiegare perché la
giunta ha poteri giurisdizionali, è «un
giudice» soprattutto in questa fase, quel-
la dell’udienza pubblica. Come tale ha
quindi il potere di investire la Consulta
circa la compatibilità della legge Severi-
no con la carta costituzionale. Ma se non
si vuole coinvolgere la Consulta, perché -
scrivono gli avvocati del Cavaliere che
poi firma da solo le 26 pagine - «non
aspettare il pronunciamento della Corte
Europea dei diritti dell’uomo a cui è sta-
to presentato ricorso il 7 settembre scor-
so?». Uno dei «dubbi» sulla legge Severi-
no riguarda proprio l’applicazione in mo-
do retroattivo. «Incostituzionale» dico-
no i legali di Berlusconi che per questo
ha investito la corte di Strasburgo (Ce-
du). «Da fonti della Corte - si legge nella
memoria - si è appreso che la decisione,
vista la delicatezza della questione, do-
vrebbe avvenire in pochi mesi. Appare
necessario, quindi, tenendo conto anche
degli effetti della declaratoria di deca-
denza, che si sospenda il giudizio in atte-
sa della decisione della Corte Europea vi-
sto che gli argomenti e i precedenti fan-
no ritenere che la questione non solo sia
ammissibile, ma che sia accoglibile nel
merito».

Poi il passaggio durissimo con cui si
ricusano dieci membri della giunta. «An-
che di fronte alla giunta per le Elezioni si
ha diritto alle garanzie di un giusto pro-
cesso con giudici che non solo devono es-
sere imparziali ma apprire anche tali»
scrive Berlusconi. Poi la lista dei nomi
dei senatori che si devono dimettere, tut-
ti quelli che «hanno già manifestato le
loro intenzioni di voto». E se ciò non do-
vesse accadere, che si ricorra almeno al-
la giunta del Regolamento perché modi-
fichi «le norme che non consentono og-
gettivamente un giusto processo». Ve-
dremo cosa resterà di tutto questo, e non
solo, venerdì prossimo.

in Parlamento

. . .

«La sinistra non si lasci
affascinare da tentazioni
dei singoli leader
e di partiti personali»

CLAUDIAFUSANI
ROMA

IL CASO

EsclusetredonnePd
dallablack list
dell’expremier
SilvioBerlusconine «salva»solo tre,
e tutte donne, dalla«black list» dei
membriPddellagiunta per le
elezionidelSenato dicui, avendo
anticipatoun giudizio sullasua
decadenza, l’ex premierchiede le
dimissioniprimadelvotoche lo
riguarda.

Fuoridalla lista sono le
democratiche Isabella DeMonte,
RosannaFilippine Doris LoMoro. I
loronominoncompaiono nella
memoriadifensivadepositata ieri in
giuntadall’ex premier.

Ilquale invece hachiesto la
ricusazionedidiecimembri della
giunta,parlamentaridel Pd, diSel
(come ilpresidente Stefàno),e del
Movimento5 stelle.

STAMPAESTERA

«Crisiperevitare ladecadenza»:daMadridaLondra lastessa lettura
Ledimissionideiministridel Popolo
dellaLibertà (Pdl) inprimopiano
anchesui siti deigiornali stranierie
dellemaggiori televisionidelpianeta.
«Sidimettono iministri delpartitodi
Berlusconi», titola Le Monde, percui
«SilvioBerlusconi, minacciatodi
essereesclusodal Senatodopo la sua
condannaper frode fiscale, manda in
frantumi ilgovernodi coalizione nato
condolore cinquemesi fa».

Stessotitolo perLe Figaro, storico
quotidianoconservatore franceseche
riferendosulla «nuova crisipolitica a
Roma»appare sposare,almeno in
parte, le spiegazioniofferte dalla
destrapergiustificare unatto così
grave inun momentotanto difficile
per l’Italia, sia dalpunto divista
politicocheeconomico.«Il presidente
delConsiglioEnricoLetta è accusato
dalpartito diBerlusconi diaver
violato“l’accordo di coalizione”,
chiedendoun votodi fiducia in

Parlamento», spiega ilquotidiano
conservatore francese.

InSpagna,El Pais scriveche i
«membridelPdlabbandonano
l’esecutivodi Lettaprima del
probabilevia liberaalla sospensione
inSenatodelcavaliere». Dall’altro
fronteEl Mundo titola: «Iministri di
Berlusconiassestano un colpo al
governodi Lettae si dimettono».

Anche in GranBretagnagiunge
forte l’eco dellacrisi politica italiana.
LaBbc mette inprimopiano la
notizia:«I ministri diBerlusconi si
dimettono». Il quotidiano britannico
The Guardian titola: «Collassa la
coalizioneal governo in Italia»e
spiegachegli esponentidella destra
hannocominciatoa ricattare il
governodelle larghe intesedal
momento incui èarrivata la condanna
diBerlusconi e la giunta delSenatosi
apprestavaa votare la decadenza
dell’expremier dasenatore.

L’altra offensiva del Cav
«Ricusare la giunta»

LASTRATEGIA

DepositataalSenato
lamemoriadifensiva
diBerlusconi.Che
pretendedi inviaretutto
allaConsultaediaspettare
laCorteeuropea

domenica 29 settembre 2013 5


